
 
Invitalia 

Imprese borghi 
MISURA E SOGGETTI DESTINATARI 

Il sostegno è destinato a progetti imprenditoriali da avviare o da consolidare, da localizzare in una o più unità 
locali ubicate nei territori dei 294 comuni assegnatari delle risorse indicate nell’Avviso per la rigenerazione 
culturale, sociale, artigianale, turistica ed economica dei borghi a rischio abbandono o abbandonati. 
 
I soggetti beneficiari possono presentare iniziative imprenditoriali in forma singola o in aggregazione, già costituite 
o che intendono costituirsi in forma societaria di capitali o di persone, ivi incluse le ditte individuali e le società 
cooperative, le associazioni non riconosciute, le organizzazioni dotate di personalità giuridica non profit, nonché 
gli Enti del Terzo settore, iscritti o in corso di iscrizione al RUNTS – Registro Nazionale Terzo Settore.    
 
I beneficiari devono ubicare le iniziative nei seguenti borghi: 

 SANT'AGATA DI PUGLIA  
 DELICETO 
 CANDELA 
 CELLE DI SAN VITO 
 CASTELLUCCIO VALMAGGIORE 
 FAETO 
 ORDONA  
 BOVINO  
 ORSARA DI PUGLIA  
 ROCCHETTA SANT'ANTONIO 
 CASALVECCHIO DI PUGLIA 
 CASTELNUOVO DELLA DAUNIA. 

 

SPESE AMMISSIBILI 

Sono ammesse le seguenti spese, al netto dell’IVA: 
1. Spese di investimento: 

 impianti, macchinari, attrezzature, arredi e mezzi mobili; 
 componenti hardware e software; 
 brevetti, marchi e licenze; 
 certificazioni direttamente correlate al progetto da realizzare; 
 opere murarie nel limite del 40% del programma di spesa complessivamente considerato ammissibile. 

 
2. Spese di capitale circolante, nel limite del 20% della spesa ammissibile: 

 materie prime, materie di consumo, semilavorati, prodotti finiti; 
 utenze relative all’unità locale; 
 canoni di locazione; 
 prestazione di servizi; 
 costo del lavora dipendente assunto a seguito di della realizzazione dell’iniziativa imprenditoriale. 

 
Almeno il 50% degli investimenti complessivamente richiesti deve essere destinato a misure in grado di fornire un 
contributo alla mitigazione dei cambiamenti climatici, in coerenza con l’obiettivo dell’efficienza energetica. 
 
 
INTENSITÀ DELL’AIUTO 

Sono finanziabili progetti fino a 150.000 euro - considerando sia le spese di investimento che il capitale circolante - 
da realizzare in 18 mesi non frazionabili e non oltre il 31 Dicembre 2025. 



 
Sono previsti contributi a fondo perduto, per un importo massimo pari a 75.000 euro, fino alla misura massima del 
90% delle spese ammissibili. 
Tale percentuale è elevabile al 100% nel caso di:  

 nuove imprese da costituirsi a seguito del provvedimento di concessione del contributo 
 imprese già costituite a prevalente titolarità giovanili e/o femminili. 

 
Le imprese devono finanziarie con risorse proprie la quota non coperta dalle agevolazioni. 
  
 
-ESEMPI: 
 

1. Il soggetto beneficiario vuole avviare attività di ristorazione facendo un investimento di 100.000 € ottenendo un 
contributo a fondo perduto pari a 75.000€ e dovendo finanziarie con risorse proprie la quota di 25.000€+ IVA. 

 
2. Il soggetto beneficiario vuole avviare un’attività artigianale (o imprese già costituite a prevalente titolarità 

giovanili e/o femminili) facendo un investimento di 75.000€ ottenendo un contributo a fondo perduto pari a 
75.000€ dovendo finanziarie con risorse proprie la quota di IVA. 

 
3. Un’attività già esistente (non a prevalente titolarità giovanili e/o femminili) vuole consolidare la sua presenza 

sul territorio aprendo un tour operator facendo un investimento di 50.000€ ottenendo un contributo a fondo 
perduto pari a 45.000€ e dovendo finanziare con risorse proprie la quota di 5.000€+ IVA. 

 
 

PRESENTAZIONE DOMANDE 

Le domande possono essere presentate online sul portale di Invitalia dedicato dalle ore 12:00 dell’8 giugno alle ore 
18:00 dell’11 settembre 2023. 
 
 

INFORMAZIONI 

CAT Confcommercio PMI società consortile a r.l. 
Ufficio Finanza agevolata alle imprese 
tel. 0881.560221 
e-mail: finanziamenti@confcommerciofoggia.it 
 

 


